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 Il 1º luglio 1970, sotto la spinta del parroco di Ovaro don Ernesto Bianco e del cappellano di Sappada Don 
Silvano Candido, fondai assieme a tre amici, in continuità storica e ideale con la locale Polisportiva Libertas 
disciolta un paio di anni prima, l'Unione Sportiva Ovaro. Ne divenni primo presidente e iniziai la mia vicenda 
nel mondo dello sport con il calcio iscrivendo due squadre al torneo "Val Degano" indetto dal Centro Sportivo 
Italiano di Udine. 

 Era praticamente l'unica attività estiva presente in zona: i più anziani ricorderanno le squadre dell'Ardita 
Forni Avoltri, del Rigolato, dell'Ancora Prato Carnico con le figure dei parroci Don Giovanni Franzil e Don 
Ruggero Marin primi accesi tifosi per nulla frenati nella loro esuberante presenza in panchina dall'abito talare. 

 Io, del tutto a digiuno di conoscenze sportive e tecniche, attratto da ben altro mondo, il '68 studentesco 
dell'Università di Trieste, abbastanza estraneo a quel panorama sportivo di ispirazione clericale, presi servizio 
a Cividale nel collegio dell'Ente Friulano di Assistenza, reparto scuole superiori, dapprima come educatore e 
poi vicedirigente. Nel vicino reparto del CAP (Centro di Avviamento Professionale) operavano due figure 
storiche del CSI friulano, il direttore geom. Giovanni Cesca e il vulcanico prete paularino Don Tita Del Negro. 
Le lunghe ore del collegio erano scandite dalla frequenza alle scuole, dallo svolgimento dei compiti e da 
variegate proposte sportive. Cominciai ad appassionarmi a quel mondo: il calcio rimase in primo piano ma 
presto affiancato dalla pallavolo e dal tennistavolo. 

 Portai le due attività ad Ovaro realizzando un campo su una piattaforma di cemento nella piazza della ex 
stazione e rimettendo in funzione un vecchio tavolo per il ping pong in canonica. Nel frattempo ero entrato 
nel consiglio provinciale del CSI, presieduto proprio da Cesca dove grande impegno era dedicato alla corsa in 
montagna, affiancando l'ENAL nella gestione tecnica delle gare. Cominciai a seguire come aspirante giudice 
e cronometrista alcuni personaggi dal carisma indiscusso quali Pietro Buligan, Silvano Zandonella, Virgilio 
Fabello.  

 Il mio impegno tecnico si svolgeva nei paesi tradizionalmente vocati alla dura disciplina della corsa in 
montagna. Ricordavo che qualche anno prima si era disputata una gara attraverso i sentieri di Ovaro e di aver 
visto, durante scorribande alpinistiche il transito sullo "Spinotti" a Collina, di alcuni atleti alle prese con la 
staffetta "Tre Rifugi".  

 Reduci proprio da quella gara alcuni giovani della frazione di Muina, tra cui Italo e Alvise Stefani, pieni di 
entusiasmo e buona volontà, mi interpellarono per organizzare una prova del Trofeo Gortani nella loro 
frazione, invaghiti dalla disponibilità di un concreto aiuto da parte della locale Cooperativa di Consumo. 

 Rassicurato che all'Unione Sportiva Ovaro non sarebbe toccato altro che fornire la necessaria copertura 
dell'affiliazione al CSI, non esitai a firmare la richiesta di organizzazione della gara. Solo qualche tempo dopo 
venni a sapere che la data assegnata era venerdì 29 giugno 1973, festività dei Santi Pietro e Paolo. Nulla di 
strano sarebbe da dire se non che quello stesso giorno Paola ed io avevamo deciso di sposarci. Né gara né 
matrimonio potevano essere rinviati. Così, in tardi mattinata, a matrimonio celebrato, in una giornata torrida 
con la nostra 500 bianca facemmo una capatina a Muina, paese natale di Paola, per salire sul palco e premiare 
alcuni protagonisti di quella gara. 

 Il CSI ci offrì in dono un prezioso orologio a palette della ditta Solari e i ragazzi di Muina il bronzino della 
Cooperativa, privando forse un atleta meritevole del tradizionale oggetto. 

 La prova di Muina era stata inserita nel calendario redatto nel corso di una riunione indetta dal CSI e 
dall'ENAL a cui era stato invitato anche Italo Stefani, come si legge nell'annotazione riportata nella 
convocazione datata 5 giugno 1973.  

 



 

  

 
 
 
 
 



 

  

 A seguito dell'incontro venne diffuso questo calendario di gare, con alcune note organizzative. 
 
 

 
 Purtroppo della gara di Muina non abbiamo le classifiche, probabilmente mai recapitate al sottoscritto 
che assieme a Paola, neo sposi, stavamo affrontando un avventuroso viaggio di nozze con la '500 bianca. 
 



 

  

 Per l'Unione Sportiva Ovaro fu la prima corsa in montagna della sua storia e l'inizio del mio impegno come 
organizzatore locale. Con il passare degli anni e il susseguirsi delle edizioni la numerazione raggiunse cifre 
importanti. Eliminate dal conteggio due annate in cui siamo stati costretti al forfait, lo scorso anno sono state 
raggiunte le 48 edizioni.  
 Mi restava un cruccio: trovare testimonianze certe di quel lontano e vago ricordo di una gara sul finire 
degli anni '70. Una lunga ricerca mi ha permesso di ritrovare il volantino di quella edizione mai conteggiata.  
 Si trattava, come sotto riprodotto, della seconda di sei prove del "Campionato provinciale di marcia in 
montagna 1968", trofeo biennale non consecutivo "sen. Michele Gortani" indetto dal Centro Sportivo Italiano 
e dall'Amministrazione Provinciale di Udine presieduta, mi pare da Guglielmo Pelizzo. 
 

 



 

  

 
 



 

  

 Non ancora del tutto soddisfatto (un volantino non dà la certezza assoluta che un evento abbia poi avuto 
effettivo svolgimento) ho ricevuto da un caro amico copia della classifica.  
 

 
 



 

  

 
  
 Era la prova che consentiva di riconsiderare la numerazione della nostra corsa (che dal 1977 sarà stata 
dedicata alla memoria di Luigi Pinzan), portandola alla 50ª edizione (1+49). Così abbiamo ritenuto che quella 
prima lontana edizione, ufficialmente certificata, sia la prima della serie svolta a Ovaro. Quindi, sabato 2 
settembre 2023 avrà luogo la 50ª edizione della corsa in montagna di Ovaro, ora denominata memorial Luigi 
Pinzan. 
 La classifica del 1968 evidenzia la presenza di sole due categorie, rigorosamente maschili. Chi scrive queste 
note, alcuni anni dopo, superate non poche resistenze delle società storiche, aprì il "Gortani" alle categorie 
giovanili e alle donne. Una vera rivoluzione!  
 Curiosa la presenza di due società della bassa friulana, il Mortegliano e il Donatello, note soprattutto per 
la loro attività calcistica. Altrettanto singolare l'assenza dell'Aldo Moro Paluzza che negli stessi anni 
furoreggiava nelle gare di maggiore importanza. Era una scelta "politica": la dirigenza tecnica non aveva un 
grande feeling con il CSI. Tra i nomi dei classificati (alcuni purtroppo scomparsi) meritano un cenno Sergio 
Accaino ,vincitore tra gli juniores, per qualche anno presidente della FIDAL, Franco Cimenti ora a capo del 
settore tecnico della Libertas Tolmezzo e la folta schiera dei Puntel. 
 Alla luce di quanto emerso, il Consiglio dell'Unione Sportiva, nella seduta del 1º febbraio 2023, ha 
deliberato di ritenere quale prima edizione quella datata 1968 e la conseguente ri-numerazione delle 
successive: pertanto, quella che si disputerà sabato 2 settembre 2023 sarà la 50ª edizione della corsa in 
montagna di Ovaro. 
 Per questa circostanza Davide Cassani, figura storica del ciclismo, straordinario commentatore televisivo 
e già commissario tecnico della squadra nazionale, sarà nostro prestigioso testimonial. Un premio inatteso 
che ci riempie di orgoglio. 
 Faremo il possibile per realizzare un evento che resti a lungo nella memoria di tutti. 
 
Ovaro, febbraio 2022 
 

  Mario Sopracase 


